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Numero riunione 24 

Soci intervenuti 23 

Ospiti 11 

Familiari 8 

Totale presenti 42 Club number 2040 12216      

Venerdì, 26 Febbraio 
 Una serata dedicata interamente alla 
fotografia: la premizione del concorso 
indetto da BergamoScienza con la no-
stra sponsorizzazione e l’ intervento di 

un vecchio amico, di un fotografo che da 
tempo si è affermato anche a livello 
internazionale: Gianni Limonta, il “mitico 
Foto Gianni”. 
 Assente il presidente, ha presieduto la 

riunione il vice presidente Emanuele 
Medolago che dato il benvenuto ai due 
“fotografi” premiati nell’ ambito del con-
corso indetto da BergamoScienza, ai 
componenti dello staff di BergamoScien-
za ed al nostro relatore, oltreché presi-
dente della giuria che che ha selezionato 
le opere del concorso. Breve interevento 
del segretario Briolini 
che ha ricordato l’ 
amico Ciro Cappello, 
scomparso la settimana 
scorsa e che tutti han-
no salutato con un 
momento di raccogli-
mento. 
E’ il momento della 
premiazione. Medolago 
chiama i vincitori: Bar-
bara Satta, una bella e 
spigliata ragazza che 
ha vinto il rpimo premio 
e Massimo Mannucci ( 2º premio), più 
maturo ed accompagnato dalla moglie e 
dal piccolo Marcellino; non so se il bim-
bo (14 mesi) ricorderà questa serata ma, 
certamente è stato, che io ricordi, l’ 
ospite più giovane che sia mai intervenu-
to ad una riunione del nostro club. L’ 
esperto Franco Nisoli ha letto le motiva-
zioni della giuria ( vedi pag. 2). 
E dalla fotografia prettamente amatoriale 
siamo passati alla fotografia professiona-
le. Emanuele ha brevemente presentato 
il noto Gianni Limonta. E’ vero, lo con-
scono tutti ma giustamente, ha sottoline-
ato, il suo eclettismo in vari campi della 
fotografia, la pubblicazione di una lunga 
serie di libri fotografici di grande pregio 
che testimoniano la sua ricerca nelle più 
varie aree del mondo, fanno di lui un 
maestro della fotografia. Un successo 
professionale non disgiunto dall’ aspetto 
filantropico di queste pubblicazioni il cui 
ricavato Gianni ha devoluto a favore di 
persone o enti di assistenza che opera-
no nei luoghi da lui fotografati. Fra l’ altro 
con una raccolta di ben 3.500 pezzi è 
uno dei maggiori collezionisti al mondo 
di macchine e strumenti fotografici. 

(Continua a pagina 3) 

ROTARY CLUB BERGAMO CITTA' ALTA

Ageli E Angeli G Bertuzzi Bettonagli Brambilla Briolini 
Camplani Cavalli Della Volta Donati Giannini Haessig 
Mandolesi Martino Medolago Mirandola Pedrinoni Pomè 
Previtali Rampinelli F Senni Solari Tacchini  

CONVIVIALE DEL 25 FEBBRAIO 

Presiede il  vicepresidente Medolago 

I PROSSIMI INCONTRI 

ASSIDUITA’   23 su 43 (2 in congedo)=   53,5% 

TEMA 
Consegna dei premi del concorso “Fotografando Ber-
gamoScienza” ed Esperienze di scatti in libertà di 
Gianni Limonta 

OSPITI 
Gianni Limonta., Franco Nisoli (giuria del premio),  Barbara Satta con 
Simone Porcelli, Massimo Mannucci con Monica e Marcellino*, Cristia-
na Barca, Matteo Salvi, Paola Colombelli e Barbara Nappi. Alessandro 
Belotti (Eco di BG).  

FAMILIARI 
Andrea Cavalli e Paola Benedetti (Cavalli), Maria Teresa Della Volta, 
Rossana Donati, Sissi Giannini, Cristina Martino, Fulvia Pedrinoni, Maria 
Previtali. 

Organico: soci eff. 75757575     

Rotary International 

Gianni Li-
monta un 

maestro del-
lo “scatto”  -

La premiazio-
ne del con-

corso di 
BgScienza 

Foto Gianni: fotografia in crisiFoto Gianni: fotografia in crisiFoto Gianni: fotografia in crisiFoto Gianni: fotografia in crisi    

manca l’ anima, manca il cuore manca l’ anima, manca il cuore manca l’ anima, manca il cuore manca l’ anima, manca il cuore     
— 

Distretto 2040 Italia 

Giovedì 
4 marzo 

Ore 20,00, alla Taverna. Avremo una relatrice di ori-
gine iraniana: Maida Zairati. Il tema del suo inter-
vento è di grande attualità anche a casa nostra: “La 
condizione della donna mussulmana tra discri-
minazione e integrazione”. 

Giovedì 
11 marzo 

Ore 20,00, alla Taverna. E’ in programma una serata 
diversa all’ insegna della musica, nostrana. Sarà con 
noi una vecchia conoscenza: il cantastorie, cantautore, 
intrattenitore dell’ Isola Luciano Ravasio & sons. 
Una serata divertente. 

 Anno rotariano   XLIII  

2009 – 2010 

Bollettino n. 1803 

Riunione del 25/02/10   

Taverna Colleoni 
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Bergamo Città Alta 

4 Seconda 

Ieri sera, con la premiazione ufficiale 
si è chiusa la prima edizione del pre-

mio “Fotografa BergamoScienza” pro-

mosso con il patrocinio del nostro 
club. Un concorso che voleva essere 

un ulteriore stimolo, i premi erano con-

sistenti, ad avvicinare i giovani alla 
passione per la scienza e soprattutto 

alla ricerca di creare immagini capaci 

di sottolineare l’ importanza e lo spirito 

della grande kermesse bergamasca 
che ormai attira un pubblico di decine 

di migliaia di persone compresi giova-

nissimi alunni. 
Sono soltanto due gli autori, fra quelli 

che hanno inviato le loro opere, che l’ 

apposita giuria ha ritenuto degni di 
premiare. Ma siamo all’ edizione 

“sperimentale”, la prima quella che 

dovrebbe aprire la strada ad una futu-
ra maggior e più qualificante parteci-

pazione. Occorrono idee ed un pizzi-

co di impegno anche se il soggetto 
non è facile. La  giuria era composta 

da esperti di fotografia e presieduta 

dal bergamasco Gianni Limonta il noto 
“Foto Gianni”. 

Il primo premio, del valore di 500 euro 

è stato assegnato a Barbara Satta. 

Barbara ha partecipato al premio in-
viando una serie di sei fotografie quasi 

un racconto per immagini che si apre 

con una ragazza che in Piazza Vec-
chia consulta il programma della ma-

nifestazione e si conclude con una 

inquadratura da dietro dell’ “autobus 
della scienza” che si muove in centro. 

“Si evince - si legge nella motivazione 

della giuria - la volontà della candida-

ta di fare un reportage dell’ evento e si 
comprende lo sforzo fatto nel raccon-
tare una storia. Pur tecnicamente da 
migliorare, la candidata ha interpreta-
to appieno lo spirito di BergamoScien-
za”. 
Il secondo premio (dell’ importo di 300 
euro) è stato assegnato a Massimo 

Mannucci che ha presentato due foto-

grafie dell’ osservatorio di Brembate 
che la giuria ha giudicato: “Fotografie 
ben esposte e molto valide tecnica-
mente. Colpiscono lo spettatore”. 

 

IL BANDO IL BANDO IL BANDO IL BANDO     
DEL CONCORSODEL CONCORSODEL CONCORSODEL CONCORSO    

 

Questo il bando del concorso che Bergamo-
Scienza 2009 ha lanciato lo scorso anno con il 
patrocinio del nostro club. Un grande concorso 
con le vostre immagini: mostre, laboratori 
interattivi, conferenze, manifestazioni, spetta-
coli, angoli e volti della manifestazione raccon-
tate con la vostra fantasia. 
Il concorso, a partecipazione gratuita, è aperto 
a tutti i visitatori della manifestazione di Berga-
moScienza. Si può partecipare con uno o più 
lavori. Le fotografie devono essere stampate 
su carta fotografca in formato A4 (20 x 30 cm 
circa), non incollate su alcunché, scrivendo sul 
retro, oltre al nome e cognome dell’autore, il 
titolo, un breve testo che ne illustra il contenuto 
e le eventuali motivazioni, e inviate con una 
lettera di accompagnamento riportante i dati 
anagrafci completi di indirizzo, numero telefoni-
co ed eventuale e-mail. Oltre alla stampa, si 
chiede anche l’invio del materiale su supporto 
digitale, con immagine JPEG (lato maggiore di 
almeno 3000 pixel) e testo in formato .doc 
o .rtf.  
I lavori, con relativa lettera di accompagnamen-
to, dovranno essere spediti o portati a mano 
entro venerdì 30 ottobre 2009 a: Associazione 
BergamoScienza, via Verdi 18, Bergamo  (e-
mail: info@bergamoscienza.it). Una giuria di 
esperti, nominata dall’ente proponente, tenen-
do conto delle qualità intrinseche degli elabora-
ti (originalità, bellezza, effcacia esplicativa), 
sceglierà le fotografe da premiare. Il giudizio 
fnale della Commissione di Valutazione sarà 
insindacabile.  

Barbara Satta, 1 premio. Questa immagine è l’ ultima della serie di sei che le 
ha meritato il successo al concorso di BergamoScienza. Barbara ha parteci-
pato con una sorta di racconto per immagini che gli esperti hanno giudicato 
come la miglior interpretazione fotografica dello spirito di BergamoScienza. 

Massimo Mannucci 2 premio. Ottima qualità tecnica, una accurata esposizio-
ne con un gradevole effetto di colori, hanno permesso all’ autore di ottenere il 
secondo premio con due immagini di grande affetto delle torri di Brembate. 

Patrocinato 
dal Rotary Club 

Bergamo Città Alta 



 

 

Carattere franco ed esuberante, Gianni 
Limonta non ci ha mostrato fotografie (in 
fondo saprai perché) ma ci ha parlato di 
fotografia, a ruota libera, come è suo stile. 
Quale fotografia, quella che è anche alla 
portata di tutti noi. Ci ha parlato dell’ evolu-
zione da quella tecnica, da quella fotografi-
ca vecchia ormai di 171 anni al passaggio, 
avvento negli ultimi anni, all’ immagine 
digitale,  da quella della pellicola, a quella  
formata da pixel. Al di la dell’ aspetto tecni-
co di registrazione dell’ immagine, ha detto, 
non c’è nessuna differenza. E’ il progresso, 
è l’ evoluzione tecnica. L’ immagine digitale 
è più facile comoda ed economica. m 
bisogna fare una netta distinzione: la foto-
grafia è lo scatto, è la scelta che il fotografo 
fa di soggetto, di  inquadratura, di carattere 
dell’ immagine. Ben diverso è il far conto 
sulla possibilità di modificare (ha detto 
masturbare) l’ immagine a posteriori. Non è 

il tipo di macchina che fa la fotografia, ma 
lo “scatto” dell’ operatore. 
Ha quindi documentato la crisi del settore, 
il forte calo del fascino della fotografia in 
questi ultimi anni, il trionfo del “fai da tem-
po” anche negli spazi che dovrebbero 
essere professionali. Pure nell’ ambito dei 
concorsi si nota, ormai un netto calo, un 
minore interesse: “manca l’ anima, manca il 
cuore”.  
E’ piaciuto ed ha meritato un sincero plau-
so. Sono seguite alcune domande da parte 
di Pedrinoni, Cavalli, una precisazione di 
Giannini, Mirandola e Donati. nelle varie 
risposte Gianni ha ricordato i tempi del suo 
primo viaggio in Egitto, di un equivoco con 
le autorità militari per sospetto spionaggio 
e, chiarito tutto, di una graditissima lettera 
ricevuta dal presidente Sadat, pochi giorni 
prima che morisse in un attentato. Perché 
non ci ha mostrato sue fotografie? L’ ha 
detto lui perché nessuno glielo ha chiesto 
ed allora ha portato a tutti uno splendido 
dono, una copia del suo ultimo libro dall’ 
eloquente titolo “Ma che libro d’ Egitto”. 
Grazie Gianni. 
Un caro saluto. 

(Continua da pagina 1) 
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appuntamenti rotariani 

CLUB DEL GRUPPO OROBICO 

Lunedì                                  
1 marzo 

Ore 12,45Ore 12,45Ore 12,45Ore 12,45, al club di BergamoBergamoBergamoBergamo, ristorante Colonna, interverrà il Mº  Giusep-
pe Albanese che parlerà di “Vivere la musica oggi: professione pianistaVivere la musica oggi: professione pianistaVivere la musica oggi: professione pianistaVivere la musica oggi: professione pianista”.  
Alle ore 21,00ore 21,00ore 21,00ore 21,00, in sala Piatti il Mº Albanese terrà un concerto nell’ ambito 
della stagione sinfonica del Quartetto di Bergamo. 
 

Ore 20,00Ore 20,00Ore 20,00Ore 20,00, al club di Bergamo OvestBergamo OvestBergamo OvestBergamo Ovest, presso il ristorante Da Vittorio a Bru-
sporto, serata dedicata alla consegna del premio alla professionalità consegna del premio alla professionalità consegna del premio alla professionalità consegna del premio alla professionalità istituito 
dal club. 
 

Ore 19,00Ore 19,00Ore 19,00Ore 19,00, al club di Sarnico Val CavallinaSarnico Val CavallinaSarnico Val CavallinaSarnico Val Cavallina, presso il Centro Zelinda a Tre-
score Balneario, presentazione della Sala Multimedialepresentazione della Sala Multimedialepresentazione della Sala Multimedialepresentazione della Sala Multimediale alla cui realizzazione 
ha partecipato anche il club. Seguirà la conviviale. 

Martedì 
2 marzo 

Ore 20,00Ore 20,00Ore 20,00Ore 20,00, i club di Bergamo Sud e RomanoBergamo Sud e RomanoBergamo Sud e RomanoBergamo Sud e Romano, riuniti in interclub, presso il 
Parco Scientifico Kilometro Rosso a Stezzano parteciperanno ad una tavola 
rotonda sul tema: “Innovazione : oneri e  opportunità. Il caso BergamoInnovazione : oneri e  opportunità. Il caso BergamoInnovazione : oneri e  opportunità. Il caso BergamoInnovazione : oneri e  opportunità. Il caso Bergamo”. 
Seguirà la conviviale. 
 

Ore 20,00Ore 20,00Ore 20,00Ore 20,00, al club di Bergamo NordBergamo NordBergamo NordBergamo Nord, Cristallo Palace, intervento del prof. prof. prof. prof. 
Fulvio ManaraFulvio ManaraFulvio ManaraFulvio Manara, docente di Filosofia all’ Università di Bergamo.  

 NEL distretto 2040  

Sabato 
6 marzo 

SIPE - Seminario Istruzione 
 Presidenti Eletti 2010 - 2011 

IBM 
Segrate (Milano) 

Dal  10 al 14 
marzo 

Ryla (Rotary Youth Leadership 
Award)  edizione 2010 

Università Cattolica 
Milano 

Giovedì 
4 marzo  

Madia Ziarati 

mediatrice intercultura  
 

 Iraniana, diplomata in Inghilter-
ra, laureata negli USA, a Ber-
gamo da 16 anni, Madia Zaira-
ti  lavora nel mondo della me-
diazione interculturale. Ha lavo-
rato in carcere, nelle scuole, al-
l’ ospedale, nelle case popolari, 
ha insegnato italiano ed ora è 
alla GAMeC come come media-
trice museale. Una bella espe-
rienza di rapporti interculturali 
che sarà interessante ascolta-
re per aiutarci a conoscere 
meglio una realtà che non pos-
siamo ignorare. 

IL ROTARY PER LA PACE 
Borse di studio per il 2011/12 

Sono borse di studio che consentono di fre-
quentare un programma biennale presso uno 
dei sei Centri rotariani di studi internazionali 
sulla pace e la risoluzione dei conflitti e di 
conseguire un diploma di master oppure un 
certificato di sviluppo professionale in relazioni 
internazionali, pubblica amministrazione, svi-
luppo sostenibile, studi sulla pace  e la risolu-
zione dei conflitti.  
I Centri rotariani sono stati istituiti dalla Fonda-
zione Rotary in partnership con sette prestigio-
se università.  
Per ulteriori informazioni e per richiedere un 
modulo contattare Prof. Edoardo Rovida (RC 
Milano S. Babila), tel. 0223998205, Email: 
edoardo.rovida@polimi.it, al quale i moduli 
compilati andranno consegnati entro il  01 
giugno 2010. oppure consultare il sito http://
www.rotary.org/it/StudentsAndYouth/ 
EducationalPrograms/ RotaryCentersFor 
InternationalStudies/ Pages  

 

Simpatico invito a LocriSimpatico invito a LocriSimpatico invito a LocriSimpatico invito a Locri    
per un raduno rotarianoper un raduno rotarianoper un raduno rotarianoper un raduno rotariano    

 

Dall’ organizzatore, PP Agostino Antico abbia-
mo ricevuto questo gradevole invito: 
Care amiche e amici rotariani,  

anche quest’anno, per la quarta volta, il Rotary 
Club di Locri ha in programma  dal 29 aprile al 
3 maggio 2009 l’incontro degli amici rotariani a 
Locri e dintorni, alla scoperta di:  Arte, Cultura, 
Tradizioni ... e tanto Calore Umano. E’ una 
iniziativa che, nel più autentico spirito rotaria-
no,  sta ormai diventando tradizionale, anche 
alla luce del successo delle precedenti.  
La particolare presenza di siti archeologici e di 
incantevoli paesaggi, unitamente alla ospitalità 
propria del territorio e delle sue specialità 
agroalimentari hanno sicuramente concorso 
alla sincera soddisfazione che ci hanno mani-
festato i numerosi partecipanti delle passate 
edizioni. Sarà l’occasione di una piacevole ed 
interessante vacanza e di affiatamento rotaria-
no.  
 Il programma comprende la sistemazione in 
hotel quattro stelle, cocktail di benvenuto, 
escursioni ai siti archeologici e monumentali, 
negli antichi borghi, alla  leggendaria Certosa 
di Serra San Bruno, visite ai musei, pranzi in 
ristoranti caratteristici ed a conclusione la cena 
conviviale con il nostro club.  
  Le adesioni dovrebbero pervenire, per ragioni 
organizzative, entro la fine di marzo.  
Per informazioni  vedere i l  sito: 
www.rotarylocri.org 
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Il Laocoonte che affascinò MichelangeloIl Laocoonte che affascinò MichelangeloIl Laocoonte che affascinò MichelangeloIl Laocoonte che affascinò Michelangelo    
fu di Gaio Mecenatefu di Gaio Mecenatefu di Gaio Mecenatefu di Gaio Mecenate    
Il famosissimo gruppo scultoreo che ritrae il sacerodote troiano Laocoonte 
aggredito, insieme ai suoi figli da due serpenti, da oltre 500 anni nei musei 
vaticani, è forse il più famoso gruppo scultoreo dell’ antichità. Di lui si sape-
va tutto o quasi. Mancava però una esatta localizzazione del suo ritrova-
mento ed ora questo piccolo mistero è stato risolto. Proviene dall’ area 
archelogica  del Colle Oppio e precisamente dallo scavo in  una vigna posta 
fra la cisterna detta delle “Sette Sale” ed il tracciato delle antiche mura 
repubblicane. Li c’ era la villa principesca di Mecenate e poi di Tiberio. 
Ora cerchiamo di ricostruire l’ intera vicenda storica: 
1) Il 14 gennaio del 1506, il camerario, ovvero gabelliere, Felice de Fredis 
scopre, per caso, nella sua vigna il gruppo marmoreo del Laocoonte. La 
vigna viene indicata sul colle Oppio,  “presso le capocce”, “non lontano dal 
Colosseo”. Indicazioni molto vaghe. Felice riesce a portare a casa l’ intero 
gruppo. La gente accorre, guarda con ammirazione e persino Michelangelo 
resta colpito dalla bellezza e dalla forza espressiva di quella scultura. 

2) L’ opera viene subito identificata come il gruppo scultoreo descritto da 
Plinio il Vecchio descritta come una delle più belle composizioni dell’ anti-
chità opera degli scultori rodiensi Agesandros, Polydoros e Athenodos. 

3) Papa Giulio II la vuole e la compra dal De Fredis compensandolo con l’ 
introito della gabella di Porta San Giovanni: non poco! 

4) La fama dell’ opera è tale che tutta Roma accompagna in corteo il carro 
che trasporta il Laocoonte in Vaticano due mesi dopo il ritrovamento. 

5) Qual’ era la sua dislocazione originaria? La Domus aurea? Un’ altra villa 
sul colle Oppio? Forse la Domus Titi dove lo aveva visto Plinio? Ma era l’ 
originale o una copia? 

Premesso tutto questo non era facile trovare una risposta. Soprattutto sem-
brava quasi impossibile localizzare con precisione la vigna dello scopritore. 
E’ stato necessario un recente e gravoso impegno di ricerca negli archiivi 
cinquecenteschi per riuscire a trovare un documento riguardante l’ acquisto 
di quel terreno (un’ ettaro e mezzo che il De Fredis paga, alle suore di San-
ta Caterina da Siena, la cifra di 135 ducati). Nel documento sono anche 
indicati i confini del terreno, ma con riferimenti oggi non chiari. In un secon-
do documento, un contratto di affitto di quello stesso terreno, le indicazioni 
sono più precise ed un accurato studio del terreno consente ai ricercatori di 
localizzare la domus Titi dove Plinio aveva visto il gruppo del Laocoonte.  
A questo punto il puzzle sembra risolto. Fra la cisterna delle Sette Sale ed il 
tratto di mura serviane abbattute per l’ acquedotto che la alimentava c’ era 
la sontuosa villa di Mecenate. Mecenate la donò ad Augusto. Quindi diven-
ne la residenza di Tiberio ed alla sua morte potrebbe essere stata quella del 
principe Tito. Quindi il Laocoonte, se fu realizzato  fra il 40 ed il 20 a.C. 
(come dai più ritenuto), sarebbe appartenuto a Gaio Cilnio Mecenate (68 - 8 
a.C.). In conclusione il gruppo è quello visto da Plinio, l’ originale. 

Timeo Danaos et dona ferentes 

Il mito di Laocoonte, il suo timore davanti al cavallo di legno che gli i greci aveva-
no lasciato sulla spiaggia di fronte a Troia, ed il portento divino che lo condannò a 
morte con i suoi figli, erano notissimi a Roma. Oltre che dalla conoscenza profon-
da della tradizione legata alla cultura greca anche per la descrizione della trage-
dia  che Virgilio immortalò nell’ Eneide. 
“Per primo, davanti a tutti, accompagnato da una grande folla, Laocoonte, violen-
to, scese dall' altissima rocca e da lontano [disse] "O miseri, di che natura è 
questa così grande follia, cittadini? Credete partiti i nemici? O ritenete [forse] che 
qualche dono dei Danai manchi di inganni? È così noto Ulisse? O gli Achei si 
celano dentro al legno, oppure questa macchina da guerra è stata fabbricata 
contro i nostri muri, per spiare le case e per essere sopra la città, oppure c' è 
qualche altro inganno; non credete al cavallo, oh Teucri. Qualunque cosa sia, 
temo i Danai anche se portano doni. [timeo Danaos et dona ferentes]." 
Detto ciò scagliò con forza una grande lancia nel fianco della bestia e nel ventre 
ricurvo per le strutture. Essa rimase a oscillare, e risuonarono le cavità dal ventre 
percosso, e le cavità fecero un gran rumore. 
E se i fati, se il volere degli dei non fossero stati avversi, [Laocoonte] ci aveva 
spinto a squarciare i nascondigli argolici, Troia esisterebbe ancora, e tu, alta 
rocca di Priamo, rimarresti [tale].  
Laocoonte, estratto a sorte come sacerdote di Nettuno, sacrificava un grande toro 
presso i solenni altari. Ma ecco che dal mare, dalla tranquilla Tenedo, due ser-
penti marini, con immense spire, incombono sul mare (tremo soltanto a parlarne) 
ed insieme si dirigono verso le spiagge; i loro petti, ritti tra i flutti, e le loro creste, 
dello stesso colore del sangue, emergono tra le onde; da dietro il mare separa le 
parti rimanenti4 e le immense schiene si inarcano a spirale. 
Si leva un suono dal mare spumeggiante; e già toccavano la spiaggia con gli 
occhi ardenti ineittati di sangue e toccano le bocche sibilanti con lingue vibranti di 
fuoco. 
Fuggiamo qua e là sbiancati per la [paurosa] visione. Vanno a colpo sicuro verso 
Laocoonte; e per prima cosa entrambi i serpenti attorcigliati, avvolgono i piccoli 
corpi dei due figli [di Laocoonte] e con un morso consumano le misere membra; 
poi afferrano [Laocoonte] stesso, mentre porta aiuto ai figli portando dardi e 
frecce, legandolo con immense spire; ed ormai stretto due volte in mezzo, circon-
dato due volte nel collo con le schiene squamose lo superano con la testa e gli 
alti colli. Egli sia tenta di divellere i nodi con le mani, macchiate le sacre bende 
[sacerdotali] con le bave e il nero veleno, sia lancia terribili urli alle stelle: simili ai 
muggiti di un toro, quando fugge ferito dall' altare e va a scrollare via dal collo 
l' incerta scure. Ma i due serpenti scappano strisciando verso i sommi templi e si 
dirigono verso la rocca della crudele Tritonide, si nascondono sotto i piedi della 
dea e sotto il cerchio dello scudo”.  

Il Laocoonte del Vaticano trovato in un vigna di Colle Oppio. 

Il bollino indica la posizione della vigna sul colle Oppio dove Plinio 
vide (nella domus Titi) e fu trovato nel 1506  il gruppo del Laocoonte.  


